
TRENTO. La nuova area ristorazio-
ne  dell’Università  di  Trento  
all’ex Cte ancora può attendere 
un po’ di tempo, ma nel frattem-
po gli uffici tecnici dell’Ateneo 
stanno preparando progetti e ga-
ra per  il  nuovo studentato da 
200 posti a Piedicastello. L’Uni-
versità ha in cantiere progetti  
molto ambiziosi, a partire pro-
prio dallo studentato che sarà fi-
nanziato per metà dal Miur, ma 
ha  anche  tempi  non  certo  da  
centometrista.  Come  spiega  il  
rettore  Paolo  Collini,  l’Ateneo  
ha deciso di andare avanti con il 
progetto per lo studentato an-
che prima che arrivino i fondi da 
Roma: «Il nostro progetto è sta-
to inserito tra quelli ammessi al 
finanziamento  al  50%,  ma  al  
momento non fa parte di quelli 
già finanziati perché Trento ha 
già buoni dati in materia di allog-
gi per studenti. Quindi il finan-

ziamento arriverà in un secondo 
momento, ma i fondi sono già 
statti stanziati. E per questo mo-
tivo abbiamo deciso di partire 
con la progettazione dell’opera 
nelle more dei tempi tecnici del 
finanziamento. Ci vorrà comun-
que tempo perché noi facciamo 
tutto in con i nostri uffici e quin-
di sarà necessario del tempo, ma 
l’oboettivo è quello di fare un ot-
timo lavoro». Del resto l’opera è 
molto ambiziosa, di quelle che 
potrebbe cambiare volto al quar-
tiere di  Piedicastello.  La spesa 
prevista è di 12 milioni di euro 
che dovrebbero essere coperti  
per metà dal Ministero. «Lo stu-
dentato - spiega il rettore- do-
vrebbe essere ospitato nella zo-
na a nord dell’area ex Italcemen-
ti, quella più vicina alla case, in 
modo da integrarsi con le abita-
zioni. Il progetto è tutto ecoso-
stenibile. Si tratta di tre costru-
zioni, tre palazzine, in legno co-
struite con i criteri casa clima, 
con parcheggi per le biciclette e 
quant’altro per renderle assolu-
tamente sostenibili. Sono previ-
sti 55 moduli quasi tutti da 4, 
tranne alcuni da 3 per i disabili. 
Sono tre blocchi lunghi con l’ac-
cesso  direttamente  dall’ester-
no. Sono previste due passerelle 
sull’Adige per il collegamento al-
la città, una all’altezza del sotto-
passo di via Canestrini e un’altra 

che  sarebbe  diretta  verso  via  
Verdi». Ma l’Università sta scal-
dando i motori anche per l’area 
ex Cte, come spiega Sempre Col-
lini: «Per il piano terra c’è l’ac-
cordo con l’Apt per far restare 
per due anni le fiere. Per il piano 
interrato, invece, l’accordo pre-
vede che metteremo a disposi-
zione gli spazi fino a che non par-
tiranno i lavori per la realizzazio-
ne della nuova area ristorazio-
ne. Anche in questo caso faccia-
mo tutto con i nostri uffici, quin-
di ci vorranno parecchi mesi pri-
ma che possa partire il cantiere. 
Noi prevediamo che non si tratti 
di una semplice mensa, ma di 
una vera e propria piazza aperta 
a varie proposte e diversi opera-

tori. Per il piano terra, invece, 
pensiamo a spazi per lo studio e 
anche a qualche aula, ma per ora 
manca ancora il progetto». Nel 
frattempo, però, l’Apt ha convo-
cato per la settimana prossima i 
vari operatori che continuano a 
organizzare fiere ed esposizioni 
nella struttura. Verrà loro chie-
sto un aumento del 10% del ca-
none  che  già  pagano  per  gli  
eventi da loro organizzati. Resta 
il fatto che, anche tenendo con-
to  dei  tempi  non  velocissimi,  
prima o poi dovranno lasciare 
l’ex Cte,  sicuramente prima il  
piano interrato, e poi il  piano 
terra. E per ora non c’è una de-
stinazione, neanche un’ipotesi, 
per la fiere.

S. MARTINO DI CASTROZZA. 
Entrano nel vivo le attività in 
programma della tre giorni del-
la Jeep Camp 2019, il più gran-
de evento raduno europeo di 
Jeep che ha scelto San Martino 
di  Castrozza,  nel  cuore delle  
Dolomiti, per la sua spettacola-
re vetrina automobilistica che 
prevede tutta una serie di pro-
poste per gli appassionati della 
esclusiva quattro ruote. 

Dopo il prologo di ieri, oggi 
gli iscritti  al Camp Jeep 2019 
potranno testare l'intera gam-
ma di Suv Jeep, mettere alla  
prova la propria Jeep nei chilo-
metri  dei  percorsi  off-road  
nell'area prevista e regolata e 
accedere alle attività quali con-
certi di musica live e animazio-
ne per i più piccoli, il tutto no-
nostante il notevole strascico 
di polemiche fra chi ha osteg-
giato vigorosamente l’evento e 
chi lo ha caparbiamente volu-
to. Infatti perdurano le contra-
rietà degli ambientalisti che ri-
tengono l’evento “una offesa 
alle  Dolomiti  patrimonio  
dell’Unesco”  e  l’entusiasmo  
degli operatori economici loca-
li che ribadiscono come «l’oc-
casione sia una vetrina interna-
zionale irripetibile, visto il mar-
chio che catalizza l’attenzione 
degli  appassionati  dei  cinque 
continenti: a San Martino stia-
mo vedendo – dicono questi ul-
timi – Jeep con targhe stranie-
re che non avremmo mai vi-
sto».

Ed ecco che  la  Jeep Camp 

2019 registra più di 700 veicoli 
Jeep, circa 1600 persone prove-
nienti  da  tutta  Europa,  200  
giornalisti internazionali accre-
ditati,  oltre  40  chilometri  di  
percorsi disponibili per i visita-
tori per testare i modelli Jeep e 
mettere alla prova le proprie 
abilità sui tracciati fuoristrada, 
affiancati dagli istruttori quali-
ficati della Jeep Academy all’in-
terno dell’area tecnica, per im-
parare i trucchi del mestiere e 
divertirsi.

Per dare un segnale dell’at-
tenzione all’ambiente, la Jeep 
ha voluto utilizzare per tutti gli 
ostacoli artificiali dei percorsi 
off road il legno prelevato a km 
0,  riutilizzando  i  cosiddetti  
“schianti”, vittime della tem-
pesta Vaia di fine ottobre scor-
so, con l’intenzione di favorire 
il  rimboschimento  dell’area  
colpita; il legname verrà ricon-
segnato e utilizzato poi come 
combustibile.

Oltre la notevole attività pro-
mozionale, nell’area Museo del 
Jeep Camp 2019 sono esposti 
sette modelli storici: tra gli al-
tri la Jeep Cherokee Chief “Le-
vis” del 1978 e la “prima” Rene-
gade, la CJ5 del 1970, evolutasi 
poi anche sulla CJ7, come alle-
stimento speciale, fino al 1986.

Il programma del Jeep Camp 
offre inoltre spettacoli, stand 
gastronomici con cucina tipica 
locale, esposizioni di prodotti 
locali, sport all’aria aperta, atti-
vità per i bambini, aperitivi sul-
la  ruota  panoramica  allestita  
all’interno del Camp, musica 
dal vivo e, domani domenica, 
una parata conclusiva a chiude-
re le tre giornate di eventi e gui-
da off-road. R.B.
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Studentato e nuova mensa,
l’Ateneo parte coi progetti
La città del futuro. Entro un anno potrebbero partire i lavori al piano interrato dell’ex Cte 
per realizzare l’area ristorazione. Operatori fieristici convocati dall’Apt che chiederà l’aumento

• Lo studentato sorgerà nella parte nord dell’area ex Italcementi e ospiterà 200 studenti

Per i 103 anni dalla morte

Cerimonia per Cesare Battisti

HANNO DETTO

Il caso. A San Martino
di Castrozza presenti
700 veicoli e 1600
persone da tutta Europa

• Centinaia di Jeep posteggiate a San Martino

Camp Jeep 2019,
oggi e domani
gli eventi clou

• La struttura dell’ex Cte che ospiterà al piano interrato la mensa universitaria

• La cerimonia sul Doss Trento per ricordare la morte di Cesare Battisti

TRENTO. Anche quest’anno le note 
del Silenzio hanno risuonato sul 
Doss  Trento,  in  occasione  del  
103esimo anniversario della mor-
te di  Cesare  Battisti.  A rendere  
onore all’irrendentista, impicca-
to il 12 luglio del 1916, anche il Pre-
sidente  del  Consiglio  regionale,  
Roberto Paccher. Insieme ai fami-
liari di Battisti, presenti il coman-
dante  del  2º  Reggimento  genio  
guastatori  alpino,  il  Colonnello  
Gaetano Celestre, il Commissario 
del Governo, Sandro Lombardi, il 
sindaco di Trento, Alessandro An-
dreatta, la deputata Martina Loss 
e il senatore Andrea de Bertoldi. 

«
Al piano terra dell’ex Cte 

sorgerà un’area 
ristorazione moderna, 

nell’ interrato resteranno 
le fiere per due anni

Il rettore Paolo Collini

• Collegamento da piazza Duomo ieri pomeriggio per “La vita in di-

retta” su Rai Uno, alle 17, per sintonizzarsi con l’inviata Simona Arri-

goni che ha parlato di Trento (di orsi, di effetto Mozart e di vigilan-

tes) con il nostro direttore Paolo Mantovan e con Francesco Moser. 

Il Trentino a “La vita in diretta”
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